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Improvvisa svolta nelle indagini del giudice reggiano Tarquini 

Due nuovi arresti per il caso Campanile 
Per uno l'accusa è concorso in omicidio 

L'imputazione più grave riguarda Bruno Fantuzzi - L'altro personaggio coinvolto è Franco Pram-
polini - Dovrà rispondere di associazione sovversiva e banda armata - I due ordini di cattura Franco Prampolini 

Nuova richiesta 
di trasferimento 

per il giudice 
Catalanotti 

BOLOGNA — Ancora una ri
chiesta di trasferimento per 
il dott. Bruno Catalanotti. 
giudice istruttore presso il 
tribunale di Bologna. 

Dopo che il consiglio su
periore della magistratura 
non ha accolto una prece
dente richiesta, è ora la volta 
di una proposta firmata dal 
primo presidente della Corte 
d'appello, dott. Angelo De 
Mattia, il quale chiede una 
variazione alla commissione 
del consiglio giudiziario as
segnando Catalanotti alla se
conda sezione penale 

Le motivazioni con le quali 
viene chiesto il trasferimen
to del dott. Catalanotti (il 
magistrato che si occupò del
l'inchiesta sugli incidenti del 
marzo 77 e di altre inchie
ste scottanti) sono quelle già 
precedentemente sottolineate 

Dal nostro inviato ' 
REGGIO EMILIA - Bruno ! 
Fantuzzi è entrato in carcere | 
ieri mattina: ha ordinato il 
suo arresto il giudice Gian
carlo Tarquini, che lo ha im
putato di concorso nell'omici
dio Campanile Kanui.'./.'. e 
quindi la prima persona a 
essere formalmente accusata 
di aver partecipato all'ucci
sione del giovane di Lotta 
Continua, avvenuta alla vigi
lia delle elezioni del 1975. Con 
Fantuzzi è stato arrestato an
che Franco Prampolini. l'ami
co di Fioroni, che trasformò 
una bombola di gas liquido 
di un'auto in cassaforte per 
trasferire in Svizzera parte 
del riscatto ottenuto con il 
sequestro Saronio. Ma per 
Prampolini l'accusa parla sol
tanto di associazione sovver
siva e partecipazione a ban
da armata. Dobbiamo ritene
re. dunque, che con l'omici
dio Campanile Prampolini non 
abbia nulla a che fare. 

L'improvvisa iniziativa del 
sostituto procuratore di Reg

gio. dopo tre settimane di 
febbrile e silenzioso lavoro in 
giro per l'Italia, sorprende un 
poco. Sorprende, se non altro, 
in quanto il processo Campa
nile, per decisione della Cor
te di Cassazione, è stato tra
sferito alla magistratura di 
Ancona e poco o nulla faceva 
prevedere che il giudice reg
giano volesse compiere altri 
atti istruttori in merito alla 
inciiiesta che ormai era pas
sata di mano. Dobbiamo de
durre (ma sono solo suppo
sizioni. porcile Tarquini con
tinua a mantenere il riserbo 
clic gli è solito) che il giudice. 
prima che gli arrivi l'ordine 
ufficiale di inviare tutti gli 
atti ad Ancona, abbia voluto 
prendere la decisione e con
segnare ai colleghi marchi
giani un processo già appro
dato a qualcosa di sostan
zioso. 

Diversa, invece, dovrebbe 
essere la posizione di Pram
polini. Stando sempre alle 
ipotesi, l'amico di Fioroni sa
rebbe stato arrestato nel qua
dro della nuova inchiesta sul 

terrorismo in Emilia, scatu
rita comunque dalle indagini 
sul caso Campanile. Due pia
ni processuali diversi, dun
que. D'altra parte, lo stesso 
Fioroni, durante uno dei suoi 
interrogatori, affermò che 
Prampolini era in Svizzera 
con lui quando Campanile fu 
« giustiziato » con un coli» di 
pistola alla nuca e uno al Det
te e quando venne a cono
scenza della notizia, il gio
vane reggiano ebbe a dire: 
€ Sono dispiaciuto. Saranno 
stati i fascisti, almeno spe
riamo ». 

Non erano stati i fascisti, 
ma — sostiene Fioroni — la 
organizzazione che faceva ca
po a Negri, quell'organizza
zione di cui Prampolini era 
parte integrante, stando sem
pre a Fioroni, che così ha 
detto al giudice: « Prampo
lini e Cazzaniga sapevano so
lo che si trattava di denaro 
sporco, ma ignoravano sia che 
provenisse dal sequestro Sa
ronio. sia che questo era sta
to commesso dall'organizza
zione di cui essi stessi face

vano parte >. 
Bruno Fantuzzi, invece, fa

ceva parte del giro di amici
zie di Alceste Campanile e 
appariva fino a ieri perso
naggio di secondo piano Dif
ficile trovargli una precisa 
collocazione nell'inchiesta, an
che se il padre di Alceste, 
Vittorio, Io ha più volte ac
cusato di essere uno degli as
sassini del figlio. Reggiano. 
già dipendente della Provin
cia, Fantuzzi negli ultimi an
ni si è dato al teatro come 
animatore di un collettivo na
poletano e in questi,. giorni 
stava per aprire un negozio 
nel centro di Reg«'io 

Già iscritto al Pei. fu so
speso fin dal luglio 1975 e. a 
questo proposito, la federazio
ne comunista di Reggio ha di
ramato ieri un comunicato nel 
quale precisa appunto che 
* contrariamente a quanto di
ramato dall'agenzia Ansa. Bru
no Fantuzzi non ha nulla a 
che f?re col Pei dal nimle 
fu sospeso nel ' luglio 1975 e 
in seguito non gli fu più rinno
vata la tessera ». Che cosa 

nasconde allora Fantuzzi? 
L'abbiamo incontrato poche 
ore prima dell'arresto e ave
va detto di non temere nulla. 
.- Sono qui. a disposizione del 
giudice », aveva affermato 
tivi'/'ii'llnmente Quindi a\r\y 
sostenuto die con i personag
gi inquisiti per l'affare Cam
panile non aveva mai avuto 
rapporti fissi. Conoscenze su
perficiali e basta. 

Fantuzzi. per quanto se ne 
sa, sarebbe stato in contat
to con Curcio (ma questo non 
dice nulla) negli anni prece
denti al 1974. Amico di Alce
ste Campanile, la sera stessa 
dell'assassinio avrebbe volu
to andare ad abitare da lui. 
Ma non ci andò: questo, al
meno. è quanto si dice a Reg
gio. Inoltre, in più occasioni 
avrebbe ospitato in casa sua 
due napoletani, apparsi im
provvisamente a Reggio in 
quei primi mesi del '75 e col
locatisi subito negli ambienti 
estremisti. Tutto questo, però. 
dimostra ben poco. • 

Gian Pietro Testa 

Si apre il capitolo dei collegamenti internazionali 

Per le Br un giudice romano a Bonn 
Nuovi indizi dalle confessioni di Fioroni e di altri terroristi — Forse interrogato Rolf Heissler, uno dei capi della RAF 

ROMA — Collegamenti tra Brigate rosse 
e terroristi stranieri: il capitolo si riapre. 
Un magistrato di Roma, il giudice istrut
tore Claudio D'Angelo, è da due giorni 
nella Germania Federale. Forse poi, andrà 
in Austria, poi in Svizzera. Nelle confes
sioni di Fioroni e di altri brigatisti ci 
sono notizie inedite sulla rete organizzativa 
che lega i terroristi italiani ad organizza
zioni di altri paesi, a cominciare dalla 
RAF. Indizi raccolti in passato, in quan
tità. finalmente possono comporre un qua
dro unitario. Ma le testimonianze raccolte 
in carcere non bastano: occorrono verifi
che. accertamenti, insomma si può tentare 
di saperne di più. Per questo il giudice 
D'Angelo è partito: potrebbe essere rilan

ciato un filone delle indagini che si era 
arenato. 

Prima tappa. Bonn. Secondo indiscrezio
ni. il magistrato di Roma vorrebbe inter
rogare — o fare interrogare dai suoi col
leghi tedeschi — il terrorista della RAF 
Rolf Heissler, in carcere per gli omicidi 
del presidente degli industriali Schleyer e 
del banchiere Ponto, oltre che per una ra
pina in una banca. Perché proprio Heissler? 
Si può rispondere con alcune ipotesi. 

Certamente gli inquirenti sono convinti 
che questo personaggio fosse stato in con
tatto con le Brigate rosse. Al momento 
dell'arresto (fu ferito dalla polizia a Fran
coforte il 9 giugno dell'anno scorso) aveva 
in tasca un documento falso italiano. Non 
solo: Heissler era stato identificato coma 

uno dei frequentatori di un covo della RAF' 
a Norimberga, dove un anno fa la polizia 
tedesca fece irruzione, uccidendo la terrò 
rista Elysabeth Von Dyck. Anche la donna 
a\eva in tasca un documento italiano 

A Elysabeth Von Dyck fa riferimento 
anche il PM Guido Guasco, nella sua re
quisitoria sul caso Moro. Il magistrato 
— affrontando il problema dei collega
menti internazionali — ricorda che la ter
rorista aveva una patente di guida italiana, 
facente parte di uno stock di moduli in 
parte ritrovati sia nel covo br di via Gra-
doli (una delle centrali operative della 
strage di via Fani), sia nell'appartamento 
dove si nascondevano i brigatisti Morucci 
e Faranda, quelli della famigerata « Skor-

pion ». La patente della Von Dyck — scrive 
ancora il PM Guasco — era intestata a 
Fiorella Marabucci, una donna realmente 
esistente (ma estranea alle indagini) che 
lavora al Poligrafico dello Stato: dove era 
impiegato anche — sottolinea il magistra
to — Giovanni Lugnini. uno degli imputati 
per il caso Moro. 

E' probabile, quindi, che il giudice D'An
gelo voglia cominciare a sentire Heissler 
per seguire semplicemente un filo logico. 
Ma non si può escludere — visto che l'ini
ziativa del magistrato arriva solo ora — 
che al terrorista tedesco abbia fatto rife
rimento uno dei brigatisti che negli ultimi 
tempi hanno confessato. 

se. e. 

Sedici persone sono già state arrestate per ordine dei magistrati 

Sequestri in Sardegna: 39 mandati di cattura 
La clamorosa operazione di polizia avrebbe permesso di sgominare una agguerritissima banda di rapitori 

Dal nostro co r r i sponden te 
NUORO — Clamorosa opera
zione a sorpresa di polizia e 
CC che la storia della crimi
nalità sarda ricordi: sono 
state arrestate, infatti, nella 
notte fra martedì e mercole
dì. ben 16 persone di cui 13 
nella sola provincia di Nuo
ro. Sono stati spiccati com
plessivamente 39 mandati di 
cattura: tutti per reati in 
qualche modo connessi ai 
numerosi e drammatici se
questri di persona che hanno 
sconvolto l'Isola negli ultimi 
anni. 
A dare il via all'operazione, 

portata a termine da polizia 
e carabinieri delle diverse 
province, sono stati il Procu
ratore della Repubblica di 
Caelian dr. Villasanta e il 
eiudice istruttore del tribuna-
Te di Cagliari dr. Lombardini 
Il Procuratore Villasanta, 
nella conferenza stampa te
nuta a Cagliari nella mattina
ta di ieri, riferendosi agli ar
restati e ai ricercati, ha par
lato di persone che risultano 
tutte collegato. 

Del resto, deve essere stato 
questo il principio che ha 
permesso agli inquirenti di 
risalire da indagini che ri
guardavano sequestri o epi
sodi di criminalità avvenuti 
nel caeliaritano. nel Nuorese 
e ne". ^Sassarese. I sequestri 

Piombo, rame 
e zinco negli 
omogeneizzati 

di frutta 
Residui di piombo, rame. 

zinco e cadmio sono presenti 
negli omogeneizzati di frutta: 
lo ha reso noto un comuni
cato dell'Unione consumato
ri al termine degli esami di 
73 campioni di marche di
verse analizzati nei labora
tori di chimica dell'istituto 
di merceologia dell'università 
di Roma. 

Non si tratta di quantità 
in sé pericolose però — rile 
vano i ricercatori — « è pre
occupante che la letteratura 
medica si sia fino ad oegi 
rosi poco occupata dell'argo
mento » 

Il comunicato ricorda che 
1 metalli vendono trasmessi 
alla frutta già dal terreno. 
in seguito all'impiego di so 
Manze chimiche e poi dal-
l'inquinamcnto provocato da-
eli scarichi degli autoveicoli 

da cui si è partiti sono quelli 
dei fratelli Giorgio e Marina 
Casana, rapiti il 22 agosto 
scorso sulla costa di Villasi-
mius e rilasciati il 20 ottobre 
quasi ai confini della provin
cia di Nuoro dietro il paga
mento di alcune centinaia di 
milioni e quello dell'ingegne
re delia Ferrari Giancarlo 
Bussi, rapito nell'ottobre del 
'78 e mai più rientrato a casa 
nonostante il versamento di 
una parte del riscatto. 

Per questi due episodi si 
trovano già in carcere rispet
tivamente otto persone per il 
sequestro Casana, di cui al
cune ree confesse e sei per il 
sequestro Bussi. 

E' probabile, che attraverso 
j interrogatori e confronti, sia-
i no emerse linee che hanno 
i permesso il collegamento con 
! altre vicende accadute in di

verse zone dell'Isola. Si par
la. infatti, anche dei sequestri 
Troffa (un commerciante 
sassarese liberato nel maggio 
scorso dopo 8 mesi di pri
gionia) del piccolo Luca Loc-
ci di Macomer. rilasciato nel
la primavera del 78 dopo 
due mesi e mezzo e di due 
tentati sequestri avvenuti nel
l'estate scorsa e di cui finora 
non si era avuta notizia. 
* Nel corso dell'operazione 
sono stati recuperati circa 
700 milioni di lire, in parte 
in contanti, in parte sotto 
forma di assegni o di libretti 
bancari: pare infatti che l'e
sistenza di conti bancari 
improvvisamente e inspiega-

i bilmente cresciuti, sia stata 
I un'altra delle piste seguite 

per risalire a quelli che ven
gono indicati come probabili 
riciclatori del denaro dei ri
scatti. -

Tra gli arrestati vi sono al
cuni personaggi molto noti 

j soprattutto nel Nuorese e 
I nella stessa città di Nuoro: 

Franco Capiello, un grosso 
commerciante di calzature di 
Nuoro originano del Napole
tano: Antonio Felline, arre
stato a Sassari ma nativo di 
Nuoro, ex impiegato alla 
concessionaria FIAT di Nuo
ro ed ex commerciante di 
camion: questi fu implicato 
nel processo per il rapimento 
e l'assassinio del giovane di 
Cagliari Puccio Carta, con
clusosi nel giugno scorso con 
l'assoluzione di tutti gli im 
putati: Paolo Mereu. un ope 
raio della forestale di Nuoro. 
nipote del latitante Antonio 
Crivelli ucciso nell'ottobre 
del 78 in un conflitto a fuo 
co con I carabinieri: Mario 
Marcello, un commerciante 

di Sanile, testimone a disca
rico del Crivelli e del Cam-
boni imputati al processo per 
Puccio Carta. 

Tra le persone arrestate e 
tra quelle colpite da mandato 
di cattura ve ne sono sei im
putate dell'omicidio di Gian
carlo Bussi e del pastore di 
Arzana Giovanni Pilliu, trova
to barbaramente assassinato 
e avvolto in una busta di cel-
lophan nelle campagne di 
Suina i. 

Alcuni mandati di cattura 
riguardano sette latitanti fra 
cui Piero Piras e Pasquale 
Stocchino condannati all'er
gastolo per la strage di La-
nusei nel '72. Salvatore Cas-
sitta imputato assolto, nel 
sequestro di Puccio Carta e 
condannato a 20 anni per il 
tentato omicidio del com
merciante nuorese Capelli 
Giuseppe Coinu il cassiere 
del sequestro Casana. 

Carmina Conte 

STANNO BENE TUTTI E SEI j . A due settimane dall'ecce
zionale parto i sei gemellini 

di Firenze sono mantenuti in incubatrice ma — come mostra la foto di « Gente > — stanno 
bene e crescono regolarmente. I medici dell'ospedale Careggi — che hanno assistito il parto 
della mamma, Rosanna Kavlgli, di 28 anni — sono soddisfatti. 

ROMA — Per la terza volta, 
in poco più di tre mesi, i 
sindaci del Belice sono venuti 
a Roma per chiedere al go
verno quanto aspettano da 
dodici anni: la ricostruzione 
dei loro comuni distrutti o 
danneggiati dal terremoto del 
15 gennaio 1968. 

All'incontro con la stampa 
nella sede della Regione sici
liana ci sono i rappresentanti 
dei comuni ormai « storici ». 
Santa Ninfa. Camporeale. 
Sambuco. Salapamta. Poggio-
reale. Salemi. Menfi; la dele
gazione. guidata dal presiden
te dell'assemblea regionale 
Russo e dal vice presidente 
Giuliano, ha avuto un inoon 
tro con il ministro dei LL.PP. 

I Nicolazzi. allo scopo di sol-
• lecitarc l'approvazione del 

nuovo disegno di legge in fa-
, vore dei comuni terremotati. 

Ciò per riuscire a « chiude
re il cerchio della ricostru
zione >. dice il sindaco di 
Santa Ninfa, ricordando an
cora una volta la grottesca 
vicenda che ha nome Belice: 
i ritardi. Io stillicidio dei fi
nanziamenti. i labirinti bu
rocratici. le mille e una leggi 
sfornate nel nome del Belice. 
le disfunzioni senza senso, le 
lentezze inspiegabili, i paga
menti assurdamente ritardati. 
la confusione. 

Cosi, dopo 12 anni, la ri
costruzione è ancora da rag
giungere. come un miraggio: 
810 miliardi di finanziamenti 
erogati, ma ancora il 60 per 
cento delle case da ricostruì-

; re. la maggior parte dei cen 
l tri storici da risanare, nem 
' meno un posto di lavoro 
I conquistato sugli 8 mila pre 

! visti (il famoso « pacchetto 
Colombo »). 

E tutto ciò. mentre l'infla
zione e i costi aumentati e-
normemente hanno finito per 
« mangiare » una consistente 
porzione dei fondi stanziati. 

Ora è necessario accordare 
i finanziamenti in fretta: e 
questo è il primo punto sot
tolineato dalla delegazione 
nell'incontro con il ministro. 
Infatti — sottolinea un do
cumento dei sindaci — « an
cora decine dì migliaia di cit
tadini continuano a sopravvi
vere in condizioni disumane. 
in baracche fatiscenti, in una 
promiscuità avvilente e de 
gradante, mentre la ricostru
zione delle case private che 
aveva avuto un momento di 
deciso e felice avvio con la 
legge del 1976. ora procede 
con esasperante lentezza • 

Come inciderà sul loro lavoro la riforma 

Le donne poliziotto 
nel meccanismo 

del «numero chiuso» 
Passi in avanti sono stati però fatti sotto la spinta del mo
vimento democratico — A colloquio con alcune protagoniste 

ROMA — Rotocalchi e quo
tidiani governativi o filo go
vernativi fanno a gara, da 
qualche tempo, nell'esaltare 
la presema e il « ruolo nuo
vo :> delle donne nella poli 
zia. Un modo come un altro 
per nasconderne la crisi. Ogni 
occasione viene utilizzata per 
dimostrare che in Italia tut
to è cambiato da questo pun
to di vista, e che sono ormai 
lontani i tempi in cui il la
voro del poliziotto veniva af
fidato esclusivamente al 
« sesso forte ». 

Questo quadro idilliaco non 
corrisponde affatto alla real
tà, anche se qualcosa, sotto 
la spinta del movimento de
mocratico del poliziotto, ha 
cominciato a cambiare. Po
che cifre possono dare il sen
so di questa realtà. Su un 
organico di SO mila uomini 
(a parte i vuoti dovuti alla 
crisi del corpo), sono attual
mente iu servizio nella PS 
80 ispettrici e 450 assistenti. 
530' donne in tutto. Un po' 
poco per la verità! 

Né modificherà sostanzial
mente la situazione la rifor
ma all'esame della Camera. 
Il proaetto del governo pre
vede una norma imtxtsta da 
de e suoi alleati (contro cui 
hanno votato i comunisti) che 
introduce una limitazione per
centuale di personale femmi
nile. Una norma lesiva non so 
lo del principio costituziona
le di uguaglianza dei sessi, 
ma che contrasta con la leg
ge sulla parità del diritto 
all'accesso al lavoro. Contro 
questa vergognosa e inaccet
tabile discriminazione, hanno 
elevato la loro protesta le 
donne poliziotto, portandola. 
pochi giorni fa. fin dentro 
il Parlamento. 

Ne parliamo con alcune 
protaaoniste di questa lotta: 
ispettrici e assistenti di po
lizia di Roma e di altre cit
tà, le quali ci fanno rilevare 
come non si tratti solo di 
un problema di quantità e 
di presenza, ma di ben al
tro. « All'interno del Corpo 
di polizia femminile (sorto 
vent'anni fa, verrà sciolto 
con l'attuazione della rifor
ma) la discriminazione ver
so le donne — dice Maria 
Dell'Uva, in servizio al Com
missariato di Pozzuoli — è 
sempre stata ed è tuttoggi 
per certi aspetti più pesante 
che nelle fabbriche e negli 
uffici ». 

In realtà i problemi delle 
donne poliziotto sono poco co
nosciuti. « La nostra profes
sione — ha avuto occasione 
di ribadire l'ispettrice capo 
A.B- in servizio a Grosseto — 
viene ancora oggi conside
rato in rodaggio, confusa con 
quella dell'assistente sociale 
o della crocerossina vecchio 
stampo ». Finora, infatti, le 
donne in polizia potevano ri
coprire soltanto il ruolo di 
assistenti (ruolo di concetto) 
o di ispettrici (carriera diret
tiva). con compiti limitati 
principalmente a occuparsi 
di minorenni e di prostitute, 
esaminare la stampa porno
grafica, o assistere i biso 
gnosi. 

Di svolgere questo ruolo. 
subordinato e marginale, le 
donne poliziotto sono stufe. 
Lo hanno detto con grande 
energia, qualche settimana 
fa a Roma, nel loro primo 
convegno nazionale, cele
brando il ventesimo anniver
sario della nascita del Corpo 
di polizia femminile ("« un ve
ro e proprio ghetto >), e lo 
hanno ripetuto nell'incontro 
con noi e nelle molte assem
blee per la riforma della PS. 

i La loro lotta ha servito a 

ROMA — Annamaria Jannuzzi Coniglio e Francesca Milììlo 
Taldone durante la cerimonia d'apertura dell'anno acca
demico della scuola di Polizia Scientifica 

qualcosa. Segnali di novità 
se ne sono avuti in questi 
ultimi tempi: dalla elezione 
nel Consiglio di Amministra
zione degli Interni — prima 
volta nella storia — di Maria 
Dell'Uva (una delle protago
niste della battaglia per la 
riforma della polizia e la 
creazione di un sindacato uni
tario dei poliziotti collegato 
con le grandi Confederazio
ni operaie) alla nomina del
la prima donna commissario, 
Anna Maria Jannuzzi Coni
glio. « Il suo nome — dice 
l'ispettrice A.C. — è diventa
to un simbolo di emancipazio
ne per tutte noi ». Vinto il 
concorso la prima donna com
missario sta ora frequentan
do un corso di addestramen
to alla Scuola di polizìa 
scientifica: dovrà imparare 
a sparare ed a difendersi. 
Poi sarà destinata a «ne que
stura ed è lì che dovrà farsi 
le ossa. 

Ma quanta fatica per di
ventare commissario! Al con
corso vinto da Anna Maria 
Jannuzzi Coniglio, si erano 
presentati in mille fra uomi
ni e donne (queste ultime 

erano un centinaio) per 150 
posti in palio. « Alla fine — 
dice una delle concorrenti 
che è stata bocciata — solo 
14 di noi superarono gli esa
mi scritti, ma la successiva 
selezione ne liquidò altre 13. 
Così solo Anna Maria è riu
scita a sfondare. Troppo po
co. non le sembra? ». 

Va sottolineato che delle 14 
candidate che erano riuscite 
a superare il primo scoglio, 
12 sono state escluse per
ché... di altezza inferiore-a 
quella richiesta, e cioè 1 me
tro e 64 centimetri. Un limi
te, questo, che può essere 
considerato valido finché si 
tratta di concorsi aperti ai 
soli uomini, ma che avrebbe 
dovuto essere diversamente 
determinato quando anche le 
donne (notoriamente più bas
se in media degli uomini) 
sono state ammesse. Persino 
la giuria se n'era resa conto 
ed aveva chiesto al Ministe
ro l'autorizzazione ad appli
care limiti più elastici, ma 
non c'è stato niente da fa
re: e il regolamento è questo 
e deve essere applicato ». 

Una nuova discriminazione 

A distanza di dodici anni dal rovinoso terremoto 

Nel Belice il 60% ancora da ricostruire 
A Roma i sindaci dei 15 paesi colpiti dai sisma - Occorrono ottocento miliardi 

Con un pretesto di natura 
fisica, apparentemente legit
timo, si è mascherata, quin
di, la volontà di escludere le 
donne da una attività tradi
zionalmente ritenuta di •* e-
sclusivo predominio degli uo
mini ». 

Molte speranze le donne-
poliziotto le avevano riposte 
nella riforma del corpo, che 
doveva aprire orizzonti nuo
vi anche per loro. Molte di 
quelle speranze rischiano ora 
di andare deluse. A parte 
l'impossibilità di essere as
segnati a reparti mobili, ri 
servati al solo personale ma
schile (in Svezia e in Fran
cia. invece, tanto per citare 
qualche esempio, le donne-po
liziotto fanno parte di reparti 
di pronto impiego) per le don
ne in polizia è stato istituito 
~ come dicevamo all'inizio — 
una specie di « numero chiu
so ». .Yé si può gabbare per 
parità l'unificazione dei ruoli. 

che avrebbe dovuto consen
tire il superamento del com
partimento stagno, costituito 
dal Corpo di polizia femmi
nile, ma che in realtà finisce 
per rappresentare una nuova 
discriminazione a danno del
le donne, agli effetti della 
carriera, per il semplice fat
to che nel ruolo unico con
fluirà personale con situazio
ni giuridiche profondamente 
diverse. 

Su questo e su altri punti 
negativi della riforma, non 
è detta ancora l'ultima pa
rola. La protesta elevata 
dalle donne poliziotto è sta
ta- fatta propria dai comu
nisti, che continueranno a 
battersi in Parlamento affin
ché ogni tipo di ' discrimi
nazione nei loro confronti 
scompaia dalla legge di ri
forma. 

Sergio Pardera 

rischia di bloccarsi del tut
to ». 

«Si è parlato di una inda
gine svolta per appurare co
me sono stati spesi i soldi 
nel Belice — ha detto "il sin
daco di Santa Ninfa — ma fl 
vero, enorme spreco è questo 
ritardo ». Il conto diventa 
sempre più pesante: la stessa 
previsione di spesa di ulte
riori 400 miliardi formulata 
dal governo per portare a 
termine la ricostruzione, a-
desso non basta più. Ne oc
corrono almeno 800. hanno 
detto i sindaci: se alle parole 
non seguiranno i fatti, «ri
prenderemo la lotta insieme 
alla popolazione ». 

Per quanto ci riguarda, ha 
aggiunto il compagno sen. 
Montalbano. il nostro partito 
è deciso ad appoggiare sino 
in fondo queste richieste. 

Crolla 
un muraglione 

a Levante, 
muoiono 

due donne 
LEVANTO (La Spezia) — 
Due done sono morte ieri po
meriggio a Levante nei pres
si della Spezia, lungo la ri
viera ligure dì levante, tra
volte da un muraglione di so
stegno crollato all'improvvi
so. Le due vittime, che erano 
consuocere, sono Maria Ro
mano. di 55 anni, e Narcisa 
Bernardini, dì 66. entram
be risiedevano a Levanto 

Le due donne, poco prima 
delle 15. avevano deciso di 
uscire per recarsi a trovare 
alcuni parenti che abitano 
appena fuori della cittadina. 
Maria Romano e Narcisa 
Bernardini, secondo una pri
ma ricostruzione eseguita at
traverso alcune testimonian
ze. si sono avviate lungo una 
strada comunale che porta 
alla frazione dì Vignola. 
Quando sono state proprio 
al centro di un muraglione 
che sostiene una palazzina. 
questo con un boato £ crol
lato travolgendole. 

« Debendox »: 
sotto 

accusa 
ma resta 

in vendita 
ROMA — Il consiglio supe
riore di sanità ha deciso di 
non sospendere dal mercato 
il «Debendox». la specialità 
farmaceutica messa sotto ac
cusa in Gran Bretagna. Ciò. 
dopo aver preso atto — af
ferma un comunicato — 
« della vastissima documen
tazione clinica e farmacolo
gica sull'animale e sull'uomo 
che dimostra la totale inno
cuità del prodotto, che viene 
usato in Italia da circa T80 
per cento delle donne in sta
to di gravidanza e venduto 
al prezzo di 1080 lire in tutte 
le farmacie». 

Le indagini comunque con
tinuano. Si attende ora il pa
rere della «Comunità euro
pea per le specialità medici
nali », che dovrebbe essere 
imminente. Il parere del con
siglio superiore della sanità 
è venuto dopo che era stato 
« preso atto della vastissima 
documentazione clinica 

Scossa 
di terremoto 

ieri 
in provincia 
di Ragusa 

RAGUSA — Una scossa di 
terremoto è stata avvertita 
nella tarda serata di ieri a 
Ragusa e in numerose zone 
della provincia. Non si ha 
notizia di danni, ma scene 
di panico sono avvenute 
quasi dovunque e decine di 
migliaia di persone si sono 
riversate nelle strade. 

La scossa è stata avver
tita intorno alle ore 22.20 ed 
è durata parecchi secondi. 

I centralini telefonici del
la questura, dei comandi dei 
carabinieri e dei vigili del 
fuoco hanno ricevuto cen
tinaia di chiamate 

Nella periferia di Ragusa 
e in quelle degli altri pae
si della provincia si sono ri
versate migliaia di automa 
bili con persone Intenzionate 
a trascorrere la notte al 
l'aperto. 

La scossa dì terremoto è 
stata avvertita anche nei 
plani alti delle abitazioni di 
Catania 


